
  Allegato “A” 

CAPITOLATO  DI GARA PER L’APPALTO DI CAMICI E SET V ESTIZIONE 
OPERANDO  

ART.1- OGGETTO DELL’APPALTO 
 
L’appalto ha per oggetto la fornitura camici e set vestizione operando nelle quantità e nel prezzo 
unitario posto a base d’asta. 
 
 
 
ART.2- REQUISITI MINIMI DI PRODOTTO.  

LOTTO 1  

Camici  chirurgici sterili in tnt idrorepellente e traspirante  

Gamma di taglie e lunghezze dalla M-lungo alla XXL-lungo.  

I camici dovranno essere di due tipologie: 

a)  Standard  

b)  Rinforzati con protezione impermeabile 

I camici dovranno essere confezionati singolarmente e con l’aggiunta di n. 2 salviette assorbenti 
monouso di idonee dimensioni per l’asciugatura delle mani. Per tutte le tipologie, i camici dovranno 
possedere i seguenti requisiti: 

• confezione del corpo in un unico pezzo, senza cuciture verticali e/o orizzontali; 
• allacciatura con fettucce, fissate al corpo del camice tramite incollatura o termosaldatura 

senza cuciture;   
• polsini elasticizzati; 
• chiusura regolabile del collo con velcro e bordo della scollatura rinforzato; 
• piegatura: tale da consentire all’utilizzatore l’indossamento senza ausilio di terze persona 

(parte dritta del camice verso l’interno); 
• copertura della schiena: totale, ottenuta mediante completa sovrapposizione, da fianco a 

fianco, dei due lembi posteriori; 
Sulla parte interna del camice dovrà essere riportata la taglia e l’informazione sul tipo di camice e il 
livello di performance (standard EN 13795).Inoltre  per i soli camici rinforzati le caratteristiche 
dovranno essere le seguenti: 

• inserti aggiuntivi sul corpo: fissati senza cuciture; 
• assenza di cuciture su tutta la parte inferiore delle maniche che viene a contatto con il campo 

operatorio; 
• rinforzi: in laminati plastici antistatici; applicati senza cuciture, fissati all’interno o 

all’esterno delle maniche e all’interno della parte anteriore, con lunghezze diverse. 
 



Confezionamento 
Le confezioni dovranno garantire un’efficace barriera contro l’umidità, la polvere, il deterioramento 
dei prodotti, devono essere adatte al trasporto e allo stoccaggio. 
I prodotti sterili dovranno essere così confezionati:  

• cartone esterno per il trasporto e stoccaggio nei “percorsi sporchi” riportante, all’esterno 
della confezione, apposita etichetta, preferibilmente presente sia sul lato lungo sia sul lato 
corto con informazioni identificative del prodotto; 

• Cartone interno a dispenser idoneo per lo stoccaggio in zone e percorsi puliti, riportante 
apposita etichetta con informazioni identificative del prodotto; 

• Confezione singola sterile preferibilmente sottovuoto per il controllo dell’integrità. Apertura 
peel-open. Sulla busta sterile devono essere presenti etichette rimuovibili per garantire la 
tracciabilità del prodotto in cartella, preferibilmente dotate di codice a barre. 

Sterilizzazione 

Il processo di sterilizzazione deve avvenire: in conformità alla legislazione vigente in materia, 
secondo le sottoindicate due modalità: 

- ad ossido di etilene; 

- mediante irradiazione; 

 
LOTTO 2  

Camici visitatore 

Il TNT deve essere idrorepellente, morbido, drappeggiabile, permeabile all'aria e con una buona 
resistenza alla trazione  sia  longitudinale  che  trasversale.   

• allacciatura con fettucce; 
• polsini elasticizzati; 
• chiusura regolabile del collo con velcro e bordo della scollatura rinforzato; 
• ampia vestibilità 
• colore verde o azzurro, esente da formaldeide utilizzata come fissatore del colore, in ogni 

caso dovrà essere specificato quali sostanze fissatici vengono utilizzate 
• assolutamente privo di gomma di lattice naturale (LATEX FREE) 

LOTTO 3  
 
Set vestizione operando 
 Il TNT deve essere idrorepellente, morbido, drappeggiabile, permeabile all'aria, privo di 
lattice.  
 Il set deve essere così composto: 

◊ camice monouso non sterile in TNT, di colore verde, chiusura con fettuccia sia al collo che 
nel corpo, maniche corte, aperto posteriormente. 

◊ lenzuolino in TNT 
◊ federa in TNT 
◊ soprascarpe in TNT 
◊ cuffia in TNT 



ART.3– CAMPIONATURA 

Lotto n. 1: Le aziende partecipanti dovranno presentare una confezione integra di vendita per 
ciascun prodotto proposto e contenuto nei protocolli di utilizzo. 
Lotto.n.2 e lotto n.3:  n° 2 campioni 
 
I campioni devono essere corredati della  relativa documentazione in lingua italiana o con 
traduzione (depliants, materiale illustrativo, schede tecniche e certificazioni). 
La campionatura è considerata presentata a titolo gratuito e non potrà essere richiesto in merito 
alcun onere. 
 
ART.4 – CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 
Lotto n. 1 e Lotto n.3 
 
L’aggiudicazione avverrà mediante il criterio dell’offerta più vantaggiosa. (Art.83 D. lgs. 163/2006) 
I dispositivi medici offerti per i lotti 1 e 3 saranno ritenuti idonei solo se raggiungeranno il 
punteggio minimo di 31 in fase di valutazione qualitativa 
 
Lotto n.2  
L’aggiudicazione avverrà mediante il criterio del prezzo più basso. (Art.82 D. lgs. 163/2006) 
 
ART.5 –  CRITERI DI VALUTAZIONE DEL LOTTO N. 1  
 
5.a) QUALITA'  
 

Massimo 60 punti, attribuiti secondo il seguente prospetto: 
 

 
criteri di valutazione Pesatura 
impermeabilità / idrorepellenza 8 
Resistenza 7 
Ergonomicità 12 
traspirabilità  5 
Termosaldature 3 
Bassa cessione particellare 3 
Confezionamento 12 
Gamma misura 10 
TOTALE PUNTEGGIO 60 

 
 
Il punteggio tecnico attribuito all’intero lotto è determinato dalla media aritmetica dei punteggi 
tecnici attribuiti a ciascuna voce. L’offerta che ha ottenuto il miglior punteggio complessivo (media 
aritmetica più elevata) per caratteristiche tecnico-qualitative  sarà attribuito l’intero punteggio 
disponibile per la qualità (punti 60,00), mentre alle altre saranno attribuiti punteggi linearmente 
decrescenti secondo la formula seguente: 
 
 
 



Aq = Bq/Cq*60               Dove: 
 
Aq = Punteggio di qualità da assegnare all’offerta valutata 
Bq = Punteggio complessivo di qualità dell’offerta valutata 
Cq = Punteggio complessivo di qualità dell’offerta più vantaggiosa 
 
Eventuali punteggi frazionali saranno arrotondati alla seconda cifra decimale. 
 
5.b)Punteggio per il prezzo  
 
 Prezzo massimo 40 punti 
 
All’offerta che ha presentato il prezzo più basso, in ribasso sulla base d’asta, sarà attribuito l’intero 
punteggio disponibile per il prezzo (punti 40,00) mentre alle altre saranno attribuiti punteggi 
linearmente decrescenti secondo la formula seguente: 
 
Ap = Bp/Cp*40 
 
Ap = Punteggio da assegnare all’offerta valutata 
Bp = Ribasso dell’offerta valutata 
Cp = Ribasso dell’offerta più alta. 
 
Eventuali punteggi frazionali saranno arrotondati alla seconda cifra decimale 
 
ART 6 - CRITERI DI VALUTAZIONE DEL LOTTO N. 3  
 
6.a) QUALITA'  
 

Massimo 60 punti, attribuiti secondo il seguente prospetto: 
 

 
criteri di valutazione Pesatura 
Consistenza del tessuto (trasparenza) 20 
Resistenza 15 
Ergonomicità 5 
traspirabilità  10 
Confezionamento 10 
TOTALE PUNTEGGIO 60 

 
 

 
Il punteggio tecnico attribuito all’intero lotto è determinato dalla media aritmetica dei punteggi 
tecnici attribuiti a ciascuna voce. L’offerta che ha ottenuto il miglior punteggio complessivo (media 
aritmetica più elevata) per caratteristiche tecnico-qualitative  sarà attribuito l’intero punteggio 
disponibile per la qualità (punti 60,00), mentre alle altre saranno attribuiti punteggi linearmente 
decrescenti secondo la formula seguente: 
 
Aq = Bq/Cq*60               Dove: 
 



Aq = Punteggio di qualità da assegnare all’offerta valutata 
Bq = Punteggio complessivo di qualità dell’offerta valutata 
Cq = Punteggio complessivo di qualità dell’offerta più vantaggiosa 
 
Eventuali punteggi frazionali saranno arrotondati alla seconda cifra decimale. 
 
6.b)Punteggio per il prezzo  
 
 Prezzo massimo 40 punti 
All’offerta che ha presentato il prezzo più basso, in ribasso sulla base d’asta, sarà attribuito l’intero 
punteggio disponibile per il prezzo (punti 40,00) mentre alle altre saranno attribuiti punteggi 
linearmente decrescenti secondo la formula seguente: 
 
Ap = Bp/Cp*40 
 
Ap = Punteggio da assegnare all’offerta valutata 
Bp = Ribasso dell’offerta valutata 
Cp = Ribasso dell’offerta più alta. 
 
Eventuali punteggi frazionali saranno arrotondati alla seconda cifra decimale. 
 
ART. 7: MODALITA’ DI ESPLETAMENTO DELLA  FORNITURA 
 
Le quantità necessarie dei prodotti saranno ordinate, di volta in volta, nel corso del rapporto 
contrattuale, dal Servizio di Farmacia di questa Fondazione; si precisa che non sussiste alcun 
obbligo a carico della Fondazione per l’acquisto di un quantitativo minimo predeterminato dei 
prodotti in questione, ma sussiste unicamente l’obbligo della ditta aggiudicataria di accettare gli 
ordinativi di fornitura, fino ad un massimo di quantitativi indicati. Le consegne, ripartite nel 
tempo, saranno effettuate presso il Servizio di Farmacia nelle ore antimeridiane. 
I ritardi nelle consegne, oltre il limite previsto di 10 giorni, comporteranno: 
- applicazione di una penale pari al 5% dell’importo dell’ordinativo relativo alla consegna non 
effettuata; 
- l’addebitamento al fornitore del maggiore costo che questa Fondazione sosterrà, nel caso di 
approvvigionamento sul mercato, per ragioni di urgenza, dello stesso prodotto. 
 
ART. 8 – RISOLUZIONE ANTICIPATA DEL CONTRATTO 
Questa Fondazione ha la facoltà di richiedere la risoluzione anticipata del contratto nei seguenti 
casi: 

- In caso di frode, di grave negligenza, di contravvenzione nella esecuzione degli obblighi 
delle condizioni contrattuali, non eliminate a seguito di diffida formale da parte di questa 
Fondazione; 

- Nel caso di cessione d’azienda, di cessazione dell’attività oppure in caso di concordato 
preventivo, di fallimento e di atti di sequestro o pignoramento a carico dell’aggiudicatario; 

- Nel caso dell’eventuale rinvio a giudizio, nel corso del rapporto contrattuale, del legale 
rappresentante o di uno dei dirigenti dell’impresa, per favoreggiamento nell’ambito di 
procedimenti relativi a reati di criminalità organizzata, in rispetto dell’art. 2 comma 2 della 
Legge Regione Sicilia n. 15 del 20/11/08; 

- In tutti gli altri casi previsti dalla legge. 
 



ART.  9 – FORO COMPETENTE 
In caso di controversia la competenza è del Foro di Termini Imerese. 
 
ART. 10 – RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 

 Il Responsabile Unico del Procedimento è la D.ssa Leonarda Sausa (tel. 0921-920750). 
Il Responsabile dell’esecuzione del contratto è la D.ssa Ruscica Direttore di Farmacia 
tel.0921/920383. 
Il Responsabile dell’istruttoria è la D.ssa Antonella La Barbera 0921/920760/ Fax0921/920774. 
 

 
Cefalù, lì   
 

 
 

                                                              Il Dirigente Servizi Generali ed Acquisti 
D.ssa Leonarda Sausa 

 
 


